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DELLE MISERICORDIE”





IL MANIFESTO

Premessa

Alzaia è una fune con cui si tirano dalla riva, contro corrente, le barche lungo un fiume o un canale. 
È particolarmente forte e resistente perché fatta da tanti fili intrecciati. Deriva dal latino “haciaria” che significa “tirare verso”. 
 
“Il Movimento delle Misericordie riunisce oggi oltre 700 confraternite, alle quali aderiscono circa 670mila iscritti, dei quali oltre centomila sono impegnati permanentemente in opere di carità (i confratelli cosiddetti "attivi"). Sono diffuse in tutta la penisola e la loro azione è diretta, da sempre, a soccorrere chi si trova nel bisogno e nella sofferenza, con ogni forma di aiuto possibile, sia materiale che morale”.

Questa è la fotografia di oggi che troviamo descritta nelle brochure di presentazione della Confederazione. 
Ma il Movimento delle Misericordie è anche storia, presenza costante nei territori, capacità di anticipazione dei bisogni, dialogo e confronto socio-culturale, competenza sanitaria e sociale, gestione delle emergenze, volontariato attivo e capace. È risposta ai bisogni, accanto a valore umano, religioso e sociale. 
Questa è la fotografia di sempre: di ieri, oggi e domani.
Manifesto culturale
Queste due immagini dichiarano, seppur in poche righe, la forza e le energie incredibili che il Movimento esprime da secoli e che vuole esprimere ancora. Anzi, ora più di prima.

Forza ed energie che devono servire da un lato, a “volare alto”, cercando sempre un orizzonte valoriale e culturale significativo e fortemente identitario, ma dall’altro, a “immergersi nell’esserci”, stando sempre più dentro i contesti e le comunità per contribuire a quel cambiamento sociale che davvero migliori le condizioni di chi è ultimo, indietro, fragile.
Questa doppia linea - “volare alto” e stare “dentro la comunità” - è proprio l’obiettivo di Alzaia, un laboratorio stabile e comunitario delle Misericordie d’Italia. Un motore permanente che ci può permettere, tutti insieme (questo è fondamentale), di generare vero impatto sociale nei territori mantenendo però forte l’essenza di quello che siamo e del perché agiamo.

Viviamo un momento storico difficile e complesso, nel quale la tenuta sociale è particolarmente fragile, le relazioni sono sempre più frammentate, le persone e le famiglie sempre più sole e isolate
Viviamo un welfare tradizionale che non riesce più a rispondere ai nuovi bisogni ed emergenze sociali, tamponando a stento le situazioni più critiche ma spesso senza riuscire neppure a percepire il disagio crescente e diffuso. Le Misericordie, che sul territorio rappresentano spesso l’ultimo naturale baluardo di protezione sociale, vivono quotidianamente il dramma di chi si trova a non avere più il lavoro, a non potersi permettere un’abitazione, a non poter più contare su un sostegno pubblico e persino a non sapere come e cosa dar da mangiare ai propri figli.
Soprattutto, viviamo una realtà politica e culturale che affronta la crisi in atto solamente in termini economici, finanziari, fiscali, ma che non coglie gli appelli del Papa a ripensare gli stili di vita, a non guardare solo al profitto, a superare l’interesse personale. La logica di fondo è di tipo “contro”, spinge a competere, concorrere, far meglio degli altri; pochi costruiscono percorsi “con”, per collaborare, condividere, fare insieme e per gli altri.

Le comunità e i territori che vogliono svilupparsi mantenendo alto il livello di diritti e di corresponsabilità necessitano sempre più di:
► reti di solidarietà competenti e innovatrici; 
► servizi volti a rispondere alle nuove emergenze e alle nuove povertà; 
► persone che vivano il proprio contesto con quelle parole d’ordine che ancor oggi e malgrado tutto muovono il volontariato;
► un rinnovato rapporto con il territorio, pubblica amministrazione compresa.
È un lavoro “di sistema”, in cui, di fronte alle esperienze, sensibilità e velocità diverse che il nostro mondo naturalmente manifesta, si crea il più possibile “coralità di intenti e di azioni” in grado di produrre “forza di cambiamento” a livello nazionale ma anche e soprattutto a livello locale.

È una sfida di tipo CULTURALE e POLITICO ma che inevitabilmente deve diventare PROGRAMMATICO e OPERATIVO, dando avvio a un modo nuovo e condiviso di affrontare le attività e i servizi, ma soprattutto orientandoci sempre più a operare nella comunità.

Riguarda un lavoro che ci vedrà impegnati nel triennio 2014-2016.

In questo quadro, il Movimento delle Misericordie, la più antica e diffusa espressione del volontariato organizzato, è in grado di fare la sua parte e di dare un contributo essenziale al cambiamento sociale con il “vivere” quotidiano nei territori e nelle comunità in cui operiamo. 
Lo possiamo fare soprattutto a partire da un lavoro permanente di rilettura condivisa e partecipata del senso dell’Essere, di rilancio della nostra mission, di sviluppo del nostro ruolo di “Presidio di Comunità”, di consolidamento della qualità dei servizi e delle attività presenti nei contesti.
C'è una necessità di rileggersi, riscoprire la storia da cui proveniamo e rafforzare la cultura dell’essere confratelli, del servizio volontario e della partecipazione attiva per:
● generare sviluppo locale e quindi essere agenti per il miglioramento della condizione di chi, oggi, ha meno possibilità;
● anticipare le nuove urgenze e bisogni sociali e quindi innovare;

● favorire il “volontariato di comunità” e quindi promuovere percorsi civici di corresponsabilità e partecipazione che coinvolgano anche in forme diverse giovani, adulti e anziani.
Il metodo

Proprio seguendo questi obiettivi, in Alzaia si costruisce un modo forse nuovo di guardare e di affrontare il servizio e le nostre attività, una piattaforma forte cui poggiarsi saldamente. 

Una “rosa dei verbi” è la nostra nuova bussola di lavoro, dove essere, fare, raccontare e sviluppare rappresentano le direttrici a cui guardare e allo stesso tempo tendere. È un modo, il nostro modo, di affrontare ogni nuova avventura ma anche rivedere quello che già c’è.
Essere è il perché, che parte sempre dal chi siamo, rileggendo la cultura dell’identità per interpretare cosa vogliamo essere in tutti i settori di impegno, per generare sviluppo di comunità e innovazione sociale.
Significa leggersi e rivedersi sempre per acquisire o non perdere gli elementi identitari e le caratteristiche uniche e originali del nostro Movimento.

Con la spinta verso una capacità di risposta attuale, innovativa, aperta e inclusiva. Un Essere insomma, come equilibrio tra il sentire la cultura del passato e la necessità di innovazione sociale attuale. Tra l'essere saggezza consolidata nel tempo e energia necessaria per il presente.

Fare è il cosa e come, ovvero i servizi e le attività sorretti dall’impegno costante a valutare, migliorare, preparare, consolidare.
Nel “fare” ci sono le esperienze tradizionali che le Misericordie stanno da sempre promuovendo, ampliando, consolidando hanno, nella fase del fare migliorando il momento principale dove fare sintesi tra l'essere e il saper fare bene.

Un fare bene che parte dall'ideazione e si spinge alla progettazione alla realizzazione, alla valutazione.

Un fare bene che è strumento necessario per realizzare cambiamento sociale.

Raccontare è il mostrare e confrontarsi con l’esterno, comunicando cosa siamo, cosa facciamo e come lo facciamo, per diffondere le buone pratiche e promuovere cultura condivisa e partecipata.
Raccontare significa promuovere una visibilità intelligente e di valore ma continua, permanente e, se necessario, dirompente.

Significa farsi voce anche attraverso i social network e i moderni strumenti di comunicazione per arrivare di più in generale e ai giovani in particolare ma anche e soprattutto per essere incisivi oggi.
Sviluppare è l’“innovare” attraverso la costruzione di servizi, strutture e azioni nuove, reti e relazioni diffuse, nuovi scenari sia interni che esterni, capaci di generare vero “impatto sociale”.
È il “produrre novità”, costruire nuove relazioni e reti; è sviluppo della governance, è la formazione di soggetti in grado di gestire il cambiamento, la messa in campo di attività che rispondano ai nuovi bisogni. È, infine, innovare lo scenario interno e esterno delle associazioni.
I buoni motivi

4 verbi, 4 contenitori di pensiero e azione che vogliamo siano presenti nel percorso del Movimento a tutti i livelli, dalla Confederazione Nazionale alle singole realtà territoriali.

Su queste 4 direttrici la Confederazione si impegna per rilanciare e potenziare la presenza delle Misericordie come “modello” sul territorio, mettendo a “sistema” i nostri servizi alle associate e anche attivandone di nuovi.

Un modo nuovo per non “dimenticarci” di chiederci il perché, il cosa, il come, volto a tenere insieme passato, presente e futuro.
Un modo nuovo per sistemare gli strumenti al posto giusto, non rischiando di scambiarli per finalità.

Un modo nuovo per imparare a raccontare il buono che facciamo perché può produrre benessere e corresponsabilità collettiva.

Un modo nuovo per far coesistere le origini di quello che siamo e la visione del cambiamento che costruiamo aprendo le maglie dell’accoglienza al nuovo, al non conosciuto.
Un nuovo modo infine per innovare gli interventi sociali, motivare sempre più persone per nuove forme di presenza sul territorio, legittimare anche nuove reti fra soggetti diversi che all’interno di un contesto territoriale producono impatto sociale.
In questo senso, dunque, la “rosa dei verbi” diviene la nostra bussola per l’agire, migliorando e adeguando ciò che già c’è e introducendo nuovi modelli di governance e di intervento. 

Senza fretta, ma provando a rimettere in gioco quello che siamo e facciamo. 




Cos’è Alzaia?








La fotografia di un Movimento pluricentenario
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Essere, fare, 


raccontare e sviluppare: 


una bussola di lavoro











Un modo nuovo di stare nella comunità e sviluppare volontariato











